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C o p i a  

 

COMUNE DI BALANGERO 
C I T T A ’  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.79 

 
 
 
OGGETTO: 
DICHIARAZIONE DI IMPIGNORABILITA’ DEI FONDI PER IL 
SECONDO SEMESTRE 2026 
 

 
 
L’anno duemilaventisei addì venticinque del mese di agosto alle ore diciotto e 

minuti zero regolarmente convocata, si è riunita, ai sensi del Regolamento Comunale 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 03/05/2022, la Giunta 
Comunale tramite collegamento in videoconferenza sulla piattaforma Google Meet (codice: 
cxa-padj-rww), nelle persone dei Signori: 

 
 

COGNOME E NOME Presente 
in aula 

Collegato 
da remoto 

Assente 

    
1. Dr. ROMEO FRANCO - Sindaco  X     

2. ROSSI STEFANO - Vice Sindaco  X     

3. MICHIARDI ANNA - Assessore    X   

4. DE VITO ANDREA - Assessore     X 

5. PITTON FEDERICA - Assessore X     

Totale Presenti: 4   
Totale Assenti: 1   

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. Francesco ROTONDO,  che accerta 

l’identità dei componenti presenti e collegati da remoto, compresa la votazione. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Dr. ROMEO FRANCO nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la proposta n. 84   del 21/08/2026  dell’UFFICIO RAGIONERIA  avente ad oggetto: 
 
 
 
Richiamata la deliberazione di C.C n. 34 del 17.12.2025, esecutiva, con cui è stato approvato 
il bilancio di previsione 2026/2028; 
 
Richiamata la deliberazione di G.C. n. 1 del 09.01.2026, esecutiva, con la quale si provvedeva 
all’assegnazione delle risorse finanziarie per la gestione del bilancio 2026/2028 ai 
responsabili di area; 
 
Visto l’art. 159 del D. Lgs. 267/2000 - Norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali – 
commi 1, 2 e 3, il quale testualmente recita:  
1. “Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti 

degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi 
eventualmente intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura 
espropriativa.  

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal 
giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi; 
b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 

corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili.  

3. Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo 
esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, 
quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità.”;  

 
Considerata la necessità di stabilire un vincolo di “impignorabilità” sulle disponibilità 
finanziarie destinate alla copertura dei servizi pubblici indispensabili, delle spese obbligatorie 
per legge sostenute dall'Amministrazione Comunale, onde evitare gli effetti negativi di 
eventuali procedure esecutive da parte di creditori dell'ente;  
 
Evidenziato inoltre che:  
 ai sensi della Circolare n. 1280 del 27 giugno 2013 emessa dalla Cassa Depositi e Prestiti 

Spa, per l’accensione di un nuovo mutuo risulta necessario produrre apposita attestazione 
dell’avvenuta adozione della deliberazione semestrale di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 
159 comma 3 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.;  

Richiamati rispettivamente:  

 l'art. 27, comma 13, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni che 
dispone che non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti 
locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all'IRPEF disponibili sulle contabilità 
speciali esistenti presso le Tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero dell'Interno;  

 l'art. 1 del D.M. 28 maggio 1993 che individua, ai fini della non assoggettabilità ad 
esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei Comuni:  
1. servizi connessi agli organi istituzionali;  
2. servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale;  
3. servizi connessi all'ufficio tecnico comunale;  
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4. servizio di anagrafe e di stato civile;  
5. servizio statistico;  
6. servizi connessi alla giustizia;  
7. servizio polizia locale e di polizia amministrativa;  
8. servizio della leva militare;  
9. servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica;  
10. servizio di istruzione primaria e secondaria;  
11. servizi necroscopici e cimiteriali;  
12. servizi connessi alla distribuzione dell'acqua potabile;  
13. servizi di fognatura e di depurazione;  
14. servizio di nettezza urbana;  
15. servizio di viabilità e di pubblica illuminazione.  

 
Rilevato che la quantificazione delle somme non soggette a esecuzione forzata è operazione 
non legata alla mera individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla necessità di 
preservare da ogni attacco tutte le risorse di cui l'Ente verrà a disporre nel semestre in oggetto 
fino alla decorrenza delle somme destinate al pagamento degli stipendi, dei mutui e dei servizi 
indispensabili;  
 
Ritenuto di dover preventivamente quantificare per il secondo semestre 2026 le somme che 
vengono destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i due trimestri successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 
corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili.  
 
Ritenuto di poter determinare in Euro 353.557,09 il fabbisogno per la corresponsione delle 
retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali nel secondo 
semestre 2026;  
 
Ritenuto altresì di potere determinare in Euro 0,00 l’ammontare complessivo dei pagamenti 
per mutui scadenti nel secondo semestre 2026, non avendo l’Ente mutui in essere;  
 
Ritenuto infine di poter determinare in Euro 684.200,41 le somme necessarie all’espletamento 
ad alla continuità dei servizi locali indispensabili per il secondo semestre 2026;  
 
Acquisiti i pareri favorevoli resi dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi del D. Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; 
Visti: 

 il vigente Statuto Comunale; 
 il vigente regolamento comunale di contabilità; 
 il vigente regolamento in materia di ordinamento degli uffici e servizi; 

 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” e successive modificazioni;  
 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese 
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DELIBERA 
 

Per le considerazioni svolte in premessa e formanti parte integrante e sostanziale della 
presente:  
 
1. Di quantificare preventivamente gli importi delle somme destinate ai servizi essenziali non 

soggette a esecuzione forzata che vengono riepilogate per il secondo semestre 2026, come 
segue:  

 
Pagamento delle retribuzioni e oneri previdenziali al personale €    353.557,05 
Pagamento delle rate dei mutui €               0,00 
Pagamento per l’espletamento dei servizi locali indispensabili €    684.200,41 
TOTALE € 1.037.757,46 
 
2. Di precisare che vanno altresì escluse dall’esecuzione forzata:  

a. le somme di competenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e 
provinciale all'IRPEF disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le Tesorerie 
dello Stato ed intestate al Ministero dell'Interno, ai sensi l'art. 27, comma 13, della 
Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni;  

b. le somme di denaro per le quali un’apposita disposizione di legge o provvedimento ne 
vincoli la destinazione ad un pubblico servizio, e che pertanto, non sono disponibili, se 
non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o 
dalla Regione ed in generale tutte le somme acquisite dall’ente per l’espletamento di 
interventi d’investimento nei servizi indispensabili, con specifico vincolo di 
destinazione oltre alle somme per partite di giro.  

 
Con separata ed unanime votazione favorevole espressa come sopra 

 
DICHIARA 

 
il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
co. 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

Firmato Digitalmente 
F.to :  Dr. ROMEO FRANCO 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

F.to : Dr. Francesco ROTONDO 
 


